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Sono molti i prodotti realizzati, coltivati, trasformati, ma 
anche ideati e progettati nei territori della provincia di 
Bolzano che poi varcano i confini locali e sono esportati 
all’estero, oppure nelle altre regioni del nostro Paese. Nel 
settore agricolo, preziose materie prime come ad esempio 
le mele della Val Venosta, sono in parte destinate all’espor-
tazione, ma anche i prodotti agricoli trasformati come i 
pluripremiati vini finiscono spesso su tavole di appassio-
nati degustatori di tutto il mondo. Allo stesso modo molti 
prodotti artigianali, dopo essere stati toccati e lavorati dalle 
mani di falegnami e fabbri sudtirolesi, arredano abitazio-
ni, musei o altri edifici pubblici e privati di tutta l’Europa 
centrale. In questo mercato di export sigillato dal marchio 
«Südtirol» non manca l’esportazione di progetti e idee del 
settore creativo. Infatti in molti studi di architettura del-
la provincia di Bolzano si progettano edifici e strutture 
per partecipare a concorsi o per soddisfare le richieste di 
committenti per opere da costruire altrove. Nascono così 
stimolanti occasioni per confrontarsi con realtà simili alle 
nostre, in caso di luoghi limitrofi o comunque inerenti al 
contesto alpino, oppure anche opportunità di affrontare 
progetti in luoghi completamente diversi e con situazio-
ni sociali ed economiche totalmente altre rispetto a ciò 
che noi normalmente conosciamo. Aprirsi al mondo non 
è però solamente un’occasione in più, si tratta forse anche 
della necessità di provare a trovare il coraggio per uscire da 
quell’area protetta costituita dalle dinamiche economiche 
e politiche provinciali, varcando i confini che comunque 
abitualmente superiamo sia verso nord che verso sud.
Al pari dei tre bicchieri conquistati da prestigiose produ-
zioni vinicole, i molti premi conquistati sia a livello na-
zionale che internazionale da molti architetti che opera-
no prevalentemente nella provincia di Bolzano, così come 

la pubblicazione su note riviste di settore, sono stati un 
importante elemento di evidenza, una vetrina per far co-
noscere i prodotti dell’architettura contemporanea sudti-
rolese oltre i confini locali. Se tutto ciò accade però, non 
è solamente grazie alla capacità e creatività, oltre che alla 
tenacia, di molti colleghi. La recente produzione architet-
tonica nella provincia di Bolzano evidenzia una sorta di 
eccezione, rispetto ad altri territori, dovuta in parte anche 
all’importante ruolo avuto dall’ente pubblico. La capacità 
di investire e credere nel progetto è stata fondamentale per 
la crescita dei professionisti locali, messi a confronto tra 
loro ma anche con studi di rilievo che dall’esterno li han-
no contaminati. Attraverso la realizzazione di importanti 
opere pubbliche la cui progettazione è stata frutto di un 
approfondito lavoro di confronto selezionando soprattutto 
la qualità dei progetti sulla base, nella maggior parte dei 
casi, dello strumento del concorso di progettazione, l’ente 
pubblico ha svolto coerentemente il suo ruolo di stimolo 
e investimento sul territorio; è stato capace di creare reali 
opportunità di lavoro e di sperimentazione che hanno por-
tato a una costante crescita della qualità delle prestazioni. 
Uno stimolo alla riflessione e alla ricerca di progetti di 
valore che ha mosso anche il cliente privato, che del con-
corso a inviti ha fatto spesso un suo strumento privilegiato 
di selezione e produzione di un’architettura di qualità. In 
questo contesto, le stesse aziende artigianali e industriali 
hanno potuto fare tesoro delle esperienze effettuate in loco 
insieme agli architetti per offrirsi su altri mercati.
Oltre all’efficace allenamento nella «palestra Südtirol» vi è 
sicuramente un altro fattore determinante che ha favorito 
l’esportazione, ovvero la particolare condizione sociale e 
politica a cavallo tra due orizzonti culturali e linguistici, 
quello italiano e quello tedesco, che oltre a costituire un 
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importante arricchimento favorisce ovviamente anche i 
contatti ed i rapporti con i paesi limitrofi in una sorta di 
fluido rapporto di vicinanza e continuità.
Ecco quindi che la nostra rivista prova a seguire queste 
strade che molti colleghi hanno percorso, provando a in-
dagare come le esperienze professionali legate alla realiz-
zazione di nuove opere o al recupero di strutture esistenti 
poste nelle nostre città o nelle nostre valli, si comportano 
nel confronto con contesti diversi. I progetti che presen-
tiamo sono una limitata selezione delle numerose segna-
lazioni attivate grazie ad una call in cui abbiamo chiesto 
ai colleghi che operano in provincia di Bolzano di inviarci 
i loro progetti realizzati oltre i confini provinciali. Abbia-
mo quindi alcune opere costruite a poca distanza, degli 
sconfinamenti limitati, in contesti di fatto omogenei ed in 
continuità con le caratteristiche del paesaggio altoatesino. 
Vi sono poi numerosi esempi – ne abbiamo selezionati solo 
alcuni – di abitazioni costruite sulle rive del lago di Garda, 
che di fatto costituisce una sorta di enclave sudtirolese e 

germanica per le numerose presenze e frequentazioni esti-
ve, o anche di opere situate in prossimità di altri specchi 
lacustri alpini. Vi sono ovviamente i rapporti con i paesi 
germanofoni, dove i colleghi grazie alla conoscenza della 
lingua possono avere facilmente rapporti con committenti 
privati e pubblici. Infine la parte esotica, anche dal Sudti-
rolo parte la conquista dei territori d’oriente, seguendo 
le tracce di Marco Polo alla scoperta di mondi forse oggi 
meno lontani ma comunque caratterizzati da logiche so-
ciali, politiche ed economiche molto diverse rispetto alle 
nostre.
A questa serie di progetti che costituiscono «l’export» nel 
campo dell’architettura contemporanea, corrisponde ov-
viamente anche un opposto «import» di idee e di architet-
ture, che proprio grazie all’ampia partecipazione ai con-
corsi di progettazione ha portato numerosi professionisti, 
di diversa provenienza, a misurarsi con il contesto alto- 
atesino, ma questa è un’altra storia a cui vorremo dedicare 
a breve la nostra attenzione.

Viele Produkte, die in Südtirol hergestellt, angebaut, ver-
arbeitet, erfunden oder geplant werden, werden ins rest-
liche Italien und ins Ausland exportiert. Wertvolle Roh-
stoffe aus der Landwirtschaft, wie zum Beispiel Äpfel aus 
dem Vinschgau, sind zum Teil für den Export bestimmt. 
Aber auch verarbeitete landwirtschaftliche Produkte, wie 
beispielsweise die preisgekrönten Weine, sind bei Fein-
schmeckerinnen und Feinschmeckern auf der ganzen Welt 
beliebt. Handwerksprodukte aus Südtiroler Tischlereien 
und Schmieden finden ihren Weg in Wohnungen, Mu-
seen, öffentliche und private Gebäude in ganz Mitteleu-
ropa. Zu den Exportprodukten mit dem Label »Südtirol« 
zählen außerdem kreative Projekte und Ideen. In den Ar-
chitekturstudios hierzulande werden beispielsweise viele 
Projekte für Orte außerhalb der Provinz entworfen – im 
Rahmen von Wettbewerben oder auch in privatem Auftrag. 
So ergeben sich interessante Gelegenheiten, um Gebäude 
für Lebenswelten zu planen, die der unseren sehr ähnlich 
sind, da sie in der Nähe bzw. im Alpenraum liegen. Oder 
es bietet sich die Möglichkeit, Projekte an Orten zu gestal-
ten, die sich durch die sozialen und wirtschaftlichen Ver-
hältnisse stark von Südtirol unterscheiden. Die Arbeit an 
Projekten über Südtirol hinaus ist eine Chance, die aber 
auch Mut erfordert: Es gilt, aus dem geschützten Bereich 
der wirtschaftlichen und politischen Dynamiken der Pro-
vinz auszubrechen und ihre Grenzen nicht nur physisch, 
sondern auch mental zu überschreiten.
Wie die besten Weine alljährlich mit den tre bicchieri ausge-
zeichnet werden, so verschaffen nationale und internationa-
le Preise der zeitgenössischen Südtiroler Architektur mehr 
Sichtbarkeit. Dasselbe gilt, wenn Projekte in bekannten Ar-
chitekturzeitschriften präsentiert werden. Auch so werden 
sie außerhalb der Provinzgrenzen bekannter gemacht. Das 

alles ist aber nicht nur dem Talent, der Kreativität und der 
Ausdauer vieler Kolleginnen und Kollegen zu verdanken. 
Die jüngste Architektur in Südtirol stellt im Vergleich zur 
Baukultur in anderen Gebieten eine Ausnahme dar, bedingt 
zum Teil durch die Rolle der öffentlichen Hand. Die Fähig-
keit, in ein Projekt zu investieren und daran zu glauben, 
war grundlegend für die Weiterentwicklung der lokalen 
Architekturszene: Man misst sich untereinander und mit 
wichtigen Architekturstudios im Ausland, was zudem neue 
Impulse ins Land bringt. Bevor ein wichtiges öffentliches 
Gebäude gebaut wird, findet meist ein Planungswettbewerb 
statt, anhand dessen die Qualität der eingereichten Projekte 
verglichen wird. So fördert die öffentliche Verwaltung kon-
sequent die Architektur; es wurden Arbeitsmöglichkeiten 
und Raum zum Experimentieren geschaffen, wodurch die 
Qualität beständig gestiegen ist. Diesen Anreiz haben auch 
private Auftraggeberinnen und Auftraggeber aufgegriffen. 
Der geladene Wettbewerb ist zu einem beliebten Auswahl-
verfahren geworden, das Qualitätsarchitektur fördert. Auch 
Handwerks- und Industriebetriebe konnten von ihren Er-
fahrungen mit lokaler Architektur profitieren, um sich auf 
anderen Märkten zu etablieren. 
Südtirol bietet Raum für Übung und Experimente. Da-
neben gibt es aber noch einen wichtigen Faktor, der den 
Export gefördert hat: die besondere soziale und politische 
Situation eines Landes an der Schnittstelle von zwei Kul-
turen und Sprachen, der italienischen und der deutschen. 
Dies ist nicht nur eine große Bereicherung, sondern be-
günstigt auch den Kontakt und Austausch mit angrenzen-
den Ländern in einem Nachbarschaftsverhältnis, das auf 
Kontinuität aufbaut.
In dieser Ausgabe von Turris Babel berichten wir da-
rüber, welche Wege unsere Kolleginnen und Kollegen 
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eingeschlagen haben. Wir untersuchen, wie ihre Erfah-
rungen bei der Realisierung neuer Gebäude und bei der 
Sanierung bestehender Strukturen in unseren Städten und 
Tälern sich von anderen Realitäten unterscheiden. Die Pro-
jekte, die wir hier präsentieren, wurden unter den vielen 
Zusendungen ausgewählt, die wir infolge unseres Calls 
erhalten haben. Er war an unsere in Südtirol tätigen Kolle-
ginnen und Kollegen gerichtet und bezog sich auf Projekte 
außerhalb der Landesgrenzen. Es gibt Beispiele von Ge-
bäuden, die in der Nähe erbaut wurden, in einem Umfeld, 
das der Südtiroler Landschaft im Grunde sehr ähnlich ist. 
Es gibt aber auch viele Beispiele – von denen wir nur eini-
ge auswählen konnten – von Gebäuden am Gardasee, wo 
sich vor allem im Sommer viele Südtiroler und Deutsche 
aufhalten, oder auch Bauten an anderen Alpenseen. Die 
Beziehung zu den deutschsprachigen Ländern ist beson-
ders bedeutend, da zwischen Architektinnen und Archi-
tekten und privaten wie öffentlichen Auftraggebern keine 
Sprachbarriere besteht. Und dann gibt es einen exotischen 
Teil: Auch Südtirol erkundet langsam den Orient, auf den 
Spuren von Marco Polo. Diese Länder scheinen heute viel-
leicht weniger weit entfernt als früher, unterscheiden sich 
aber stark von unseren Lebenswelt, was soziale, politische 
und wirtschaftliche Verhältnisse angeht.
Diesem »Export« von zeitgenössischer Architektur steht 
natürlich auch ein »Import« von Ideen und Stilen gegen-
über. Gerade die Planungswettbewerbe ziehen viele inter-
nationale Teilnehmerinnen und Teilnehmer an, die sich für 
Südtirol interessieren. Aber das ist eine andere Geschichte, 
die wir demnächst weiter ausführen werden.
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Südtirol Alto Adige 0 km N/A 0 h

Trentino

Switzerland 75 km North-West approx. 1 h 50 min

Italy 102 km South-West approx. 2 h 45 min

Verona Italy 111 km South-West approx. 1 h 30 min

Verona Italy 111 km South-West approx. 1 h 50 min

Lombardia Italy 130 km South-West approx. 3 h 

Italy 209 km West approx. 5 h

Italy 206 km South-West approx. 3 h 30 min

Austria 152 km North-West approx. 3 h 30 min

Germany 177 km North approx. 3 h 30 min

Austria 413 km North-East approx. 6 h 30 min

Rheinland Pfalz Germany 493 km North-East approx. 8 h 30 min

Nîmes France 616 km South-West approx. 9 h ( )

Portugal 1.711 km South-West approx. 2 h 30 min ( )

China 7.871 km East approx. 14 h 30 min ( )

China 8.910 km South-East approx. 19 h 30 min ( )

China 9.419 km South-East approx. 20 h ( )

Italy

Italy 37 km South approx. 0 h 50 min
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Steuerungsfunktionen im Haus. Und mit ihrer Vielzahl 
an Designvarianten ergänzen sie perfekt individuelle 
Architekturkonzepte und Einrichtungsstile. 

Mehr auf berker.it

Design
19

IT
00

51
EC

M

19IT0051ECM_AD_B_R1_B2B_A4_SELECTRA.indd   1 21.02.19   13:15


	Bookmark 1

